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INPS 

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 

DETERMINAZIONE n. 0980/24/2022 in data 17/02/2022 

 

Oggetto: Appalto per il servizio di “Falconeria, per l’allontanamento di volatili, all’interno 

del capannone ubicato in Taranto al viale Giuseppe Cannata destinato a sito 

secondario del PAN per deposito degli atti cartacei”. 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 lettera a), della legge 11 set-

tembre 2020, n. 120. 

Autorizzazione alla spesa complessiva di 1.463,20 €, così ripartita: 

➢      1.180,00 €, importo netto dei lavori da assoggettare a ribasso d’asta; 
➢         259,60 €, per oneri fiscali al 22 %; 

➢           23,60 €, per accantonamento ex art. 113, comma 2, del Codice; 

sul capitolo/Voce di spesa: 5U11040416/12.  

 

Esercizio finanziario: 2022 

CIG: ZD03544FBB 

 

 

DETERMINAZIONE DI AGGIUDICAZIONE 

 

Il Direttore regionale per la Puglia 

 

VISTA la Legge 9 marzo 1989, n.88 e ss.mm.ii. recante “Ristrutturazione dell’Isti-

tuto Nazionale della Previdenza Sociale e dell'Istituto Nazionale per l’Assi-

curazione contro gli Infortuni sul Lavoro”; 

VISTO il decreto Legislativo del 30 giugno 1994 n. 479 e ss. mm. ii. Recante 

“Riordino e soppressione di Enti pubblici di previdenza e assistenza”; 

VISTO  il decreto Legislativo del 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 e 

ss.mm.ii. di emanazione del “Regolamento di amministrazione e contabilità 

degli enti pubblici” di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme sul pro-

cedimento amministrativo”; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante ”Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
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amministrazione” ed -in particolare- l’art. 1, comma 8, il quale prevede che 

l’Organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della pre-

venzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione; 

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

dell’Istituto 2021-2023 (di seguito, il «PTPCT»), adottato con Deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 10 febbraio 2021 e del Consiglio 

di Indirizzo e Vigilanza n. 4 del 17 marzo 2021; 

VISTO il “Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale”, approvato con Deliberazione n. 172 assunta dal 

Consiglio di Amministrazione dell’INPS nella seduta del 18 maggio 2005, 

per le parti non in contrasto con il vigente quadro legislativo, normativo e 

regolamentare; 

VISTO il “Regolamento di Organizzazione” dell’Istituto adottato con Determina-

zione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con De-

terminazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017, e da ultimo, con De-

liberazioni n. 4 del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 6 maggio 

2020 e n. 108 del 21 dicembre 2020; 

VISTO l’ “Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps” adottato con 

Determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministra-

zione n. 119 del 25.10.2019 e, da ultimo, con Deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 102 del 15 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il quale 

il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

VISTA la Determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Ammini-

strazione n. 166 del 11.12.2019 di conferimento al Dott. Giulio Blandamura 

dell’incarico di Direttore regionale per la Puglia, avente durata quadrien-

nale con decorrenza dal 16 dicembre 2019; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2019 

relativo alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Na-

zionale della Previdenza Sociale; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 15 del 10 

dicembre 2021, con la quale è stato approvato in via definitiva -ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 

e ss.mm.ii.- il progetto di bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 2022 di cui 

alla deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 161 del 29 ottobre 

2021; 

VISTO il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante il «Codice 

dei Contratti Pubblici» (di seguito, il «Codice»), pubblicato sulla Gazzetta 
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Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in 

data 19 aprile 2016; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e 

ss.mm.ii. recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice 

dei contratti pubblici” riferito al previgente decreto Legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e ss.mm.ii., nelle parti ancora applicabili dopo l’intervenuta 

parziale abrogazione disposta dall’art. 217, comma 1 lettera u), del vigente 

Codice (di seguito, il «Regolamento»); 

VISTO il decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. recante il “Codice 

in materia di protezione dei dati personali”, così come integrato e modifi-

cato dal decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e ss.mm.ii. (di seguito, 

il «Codice Privacy»); 

VISTO il decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. recante “Attuazione 

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (di seguito, il «TUSL»); 

VISTO il decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito -con modificazioni- dalla 

Legge 11 agosto 2014, n. 114 che all’art. 19, comma 3, ha disposto la 

soppressione della Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (di cui al de-

creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.) ed il contestuale tra-

sferimento di compiti e funzioni all’Autorità Nazionale AntiCorruzione di cui 

all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (di seguito l’ 

«ANAC»); 

VISTO il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, 

n. 49 rubricato “Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 

direttore dell’esecuzione»” (di seguito, rispettivamente, il «MIT» ed il «dM 

DL/DEC»); 

VISTI gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le Stazioni Appaltanti ricorrono 

a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, fatte 

salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO  il decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32 recante “Disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 92, 

in data 18 aprile 2019 e convertito -con modificazioni- dalla Legge 14 giu-

gno 2019 n. 55; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del citato d.-L. n. 32/2019 in base al quale «Le disposi-

zioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, 

con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, 
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non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte»; 

VISTO il decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la sem-

plificazione e l’innovazione digitale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se-

rie Generale n.178 del 16.7.2020, Supplemento Ordinario n. 24, e conver-

tito -con modificazioni- dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 14.09.2020, Supplemento Ordinario n. 

33; 

VISTO il decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 recante "Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 129 del 31.05.2021, 

e convertito -con modificazioni- dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 pubbli-

cata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 30.07.2021, Supplemento Ordinario 

n. 26; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a), del Codice come modificato 

dall’art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019 “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:  

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affida-

mento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione 

dell’ avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbliga-

toria”; 

PRESO ATTO  che l’art 51 del predetto decreto-Legge n. 77/2021 prevede, fino al 30 

giugno 2023, la possibilità di procedere ad affidamenti diretti per lavori di 

importo inferiore a 150.000,00 € anche senza consultazione di più opera-

tori economici fermo restando i principi di cui all’art. 30 del Codice; 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che -a decorrere dal 18 

ottobre 2018- le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 

delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle Stazioni Appaltanti, 

siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Stazioni Appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione 

degli Operatori Economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 

36, comma 2, lett. a) del Codice “[…] la stazione appaltante può procedere 

ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 

il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-pro-

fessionali, ove richiesti”; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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VISTA la relazione in data 17 febbraio 2022, con la quale il Coordinamento regio-

nale tecnico edilizio dell’Istituto ha evidenziato la necessità di procedere al 

Servizio di Falconeria all’interno del capannone ubicato in Taranto al viale 

Giuseppe Cannata destinato a sito secondario del PAN per deposito degli 

atti cartacei al fin di procedere all’allontanamento dei volatili presenti all’in-

terno dello stabile; 

RITENUTO necessario procedere all’esecuzione del precitato “servizio di Falconeria”, 

atteso che i volatili presenti all’interno del capannone stanno generando 

situazioni di pericolo per l’igiene e la salute a causa delle loro deiezioni, 

nonché danni alle scaffalature metalliche in corso di allestimento; 

ATTESO che l’oggetto dell’Affidamento si articola nelle seguenti componenti: 

• Allontanamento dei colombi presenti nella struttura tramite l’utilizzo di 

falchi da basso volo,  
• Ispezione della struttura e chiusura dei fori di accesso dei colombi; 

RAVVISATA pertanto la necessità di attivare idonee procedure di scelta del contraente 

per garantire la tempestiva esecuzione dei lavori in parola; 

ATTESO che le opere in parola potranno essere finanziate con i fondi destinati alla 

manutenzione ordinaria per l’anno 2022 a valere sul capitolo di spesa 

5U1104016/12 per l’esercizio finanziario 2022; 

VISTO l’art. 31 del Codice, il quale prescrive che la Stazione appaltante, per ogni 

singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del Proce-

dimento (nel seguito, il «RUP»), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati 

del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 

della Pubblica Amministrazione ed in possesso di specifiche competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

CONSIDERATO che il comma 6 del sopracitato art. 31 prescrive che per l’affidamento di 

contratti di lavori e di servizi professionali attinenti all’ingegneria e all’ar-

chitettura il RUP deve essere un tecnico in possesso di specifiche compe-

tenze professionali; 

VISTE le Linee guida n. 3 emanate dall’Autorità nazionale AntiCorruzione (di se-

guito, l’ «ANAC»), come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in data 11 

ottobre 2017, con le quali sono stati ulteriormente specificati i requisiti 

professionali che il RUP deve possedere per l’affidamento di appalti e con-

cessioni; 

ACQUISITA la dichiarazione di responsabilità resa, ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 

n. 445 e ss.mm.ii., in ordine all’assenza di cause di inconferibilità ovvero 

di incompatibilità con l’incarico di RUP;   

RITENUTO  di poter nominare quale Responsabile Unico del Procedimento per l’inter-
vento in oggetto l’ Ing. Nicola Borraccia, in servizio presso il Coordinamento 
regionale tecnico edilizio di questa Direzione regionale; 
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CONSIDERATO che il professionista individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni 

di RUP è figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti 

richiesti dall’art. 31 del Codice; 

RICHIAMATI i compiti che il professionista sarà tenuto ad espletare nell’ambito della 

procedura di scelta del contraente e della successiva fase di esecuzione del 

contratto di appalto, per come riportati alla non esaustiva elencazione di 

cui all’art. 31, comma 4, del Codice, anche in conformità a quanto disposto 

dalla richiamata Legge n. 241/1990 in materia di Responsabile del Proce-

dimento; 

VISTO l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dall’art. 1, comma 41, 

della precitata Legge n. 190/2012 relativo all’obbligo di astensione dall’in-

carico del Responsabile del Procedimento in caso di conflitto di interessi, 

nonché all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione 

di conflitto di interessi, anche in via meramente potenziale; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 come modifi-

cato dall’art. 1, comma 495, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 che 

dispone che tutte le Amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi com-

presi gli Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici sono te-

nute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da CONSIP 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del decreto-Legge n. 95/2012, convertito -con modifi-

cazioni- dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 e ss.mm.ii. ai sensi del quale 

“Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa 

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 

3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 

centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 

455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di con-

tratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condi-

zione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 

CONSIDERATO che, alla data odierna, non risultano attive specifiche convenzioni CONSIP 

aventi ad oggetto lavori comparabili con quelli necessari all’Istituto; 

PRESO ATTO  che, a seguito di acquisizione di offerta, l’Operatore Economico “Antaga 

Società Cooperativa” ha richiesto, per l’esecuzione del servizio, un costo di 

1.180,00 € oltre IVA; 

ACCERTATO  che l’O.E. sopra citato, è in possesso dei requisiti di carattere generale 

nonché dei requisiti di natura tecnico-professionali, come rilevati dal Cer-

tificato Camerale acquisito; 

RILEVATO  altresì che nel territorio regionale non sono stati reperiti altri OO.EE. che 

possano fornire il servizio; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
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RITENUTO  infine, che per l’esiguità dell’importo richiesto possa prescindersi dalla ac-

quisizione di ulteriori preventivi in virtù del richiamato art. 51 del decreto-

Legge n. 77/2021; 

ATTESO che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla Determinazione com-

missariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e ss.mm.ii. 

in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire sul portale Internet di 

ANAC il Codice Identificativo della Gara (di seguito, il «CIG») ed a provve-

dere al pagamento del contributo in favore della stessa Autorità nella mi-

sura prevista per le Stazioni Appaltanti; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG individuato nella stringa 

alfanumerica ZD03544FBB;  

PRESO ATTO altresì che, in base alla Deliberazione dell’ANAC n. 1121 del 29 dicembre 

2020, per importi inferiori a 40.000,00 € non sono previsti contributi ob-

bligatori né a carico dell’Istituto né a carico degli OOEE; 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in virtù del quale le 

Stazioni Appaltanti -ove ne ricorrano i presupposti- sono tenute ad acqui-

sire il Codice Unico di Progetto (di seguito, il «CUP») sul portale della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri-Comitato Interministeriale per la Pro-

grammazione Economica (di seguito, il «CIPE»); 

CONSIDERATO che -in considerazione della natura dell’intervento in oggetto- non ricor-

rono le condizioni per l’acquisizione del CUP; 

VISTO l’art. 113, comma 2, del Codice come modificato -da ultimo- dal richiamato 

d.-L. n. 32/2019, il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni desti-

nino ad un apposito Fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 

2% (diconsi due centesimi virgola zero ogni cento), da modulare sull’im-

porto posto a base di gara (comprensivo degli Oneri di Sicurezza ma al 

netto degli oneri fiscali), per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici 

che svolgono funzioni tecniche relative alle attività di programmazione, 

nonché alle attività di valutazione preventiva dei progetti, di predisposi-

zione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti 

pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e 

di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di col-

laudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto 

nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e dei 

costi prestabiliti, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di uno 

specifico regolamento interno che disciplini la graduazione delle quote da 

accantonare al Fondo ed i criteri per la ripartizione e la corresponsione degli 

incentivi; 
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RITENUTO in virtù di quanto disposto dal messaggio Hermes 21 marzo 2019, n. 1167 

di provvedere all’ accantonamento -in via prudenziale e nelle more 

dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento in sostituzione 

dell’esistente di cui alla Deliberazione n. 508 assunta dal Consiglio di Am-

ministrazione INPS nella seduta del 22 novembre 2000, di una quota mas-

sima non superiore al 2% dell’importo a base di gara (I.V.A. esclusa) e 

comunque non superiore a 100.000,00 €, ai fini della costituzione provvi-

soria del citato Fondo; 

ATTESO che la somma da accantonare al Fondo di cui sopra corrisponde -in ragione 

dell’importo dell’intervento- a complessivi 23,60 € (diconsi venti tre 

euro/sessanta centesimi), da imputare sul capitolo di spesa 5U1104016/12 

per l’esercizio finanziario 2022 in virtù di quanto disposto dal comma 5-bis 

del richiamato art. 113 del Codice; 

CONSIDERATO che il Coordinatore Tecnico Regionale nella precitata relazione ha altresì 

comunicato di aver individuato e definito, anche ai fini dell’art. 113, comma 

2, del Codice, il Gruppo di Lavoro per le funzioni tecniche, progettuali ed 

esecutive, la cui composizione viene di seguito riportata: 

A.1. R.U.P. ................................... : Dott.Ing. Nicola Borraccia 

B.1. Direttore Esecuzione Contratto . : Dott.Ing. Michele  Porcelli 

C.1. Rapporti con ANAC .................. : Dott.sa Elena Sofia Macchia 

C.2. Gestione economica contratto ... : Sig.ra Francesca Taccogna 

STIMATO che il costo complessivo dell’intervento ammonta a 1.463,20 €, compreso 

gli oneri fiscali alla vigente aliquota del 22%, a valere sul capitolo/voce di 

spesa 5U1104016/12, così ripartito: 

Importo Voce 

1.180,00 € esecuzione del servizio inclusi oneri della sicurezza 

259,60 € per I.V.A. al 22% 

23,60 € per accantonamento ex art. 113 del Codice 

CONSIDERATO che per l’indizione della presente procedura di scelta del contraente si 

rende necessario autorizzare una spesa complessiva pari a 1.463,20 € 
come sopra meglio dettagliato; 

CONSIDERATO che la spesa complessivamente prevista per il presente appalto, relativa-

mente all’esercizio finanziario 2022, trova capienza nel Bilancio di previ-

sione 2022 come approvato dagli Organi dell’Istituto; 

CONSIDERATO che il RUP nell’ambito delle proprie competenze professionali è tenuto a 

verificare, prima della stipula del contratto: 

- il possesso dei requisiti di carattere generali,  
- l’assenza di annotazioni rilevanti sul casellario ANAC;  

- la vigenza del documento unico di regolarità contributiva (DURC);  

VALUTATA l’opportunità -nelle more della conclusione del subprocedimento di verifica 

dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice nonché dei requisiti di 
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qualificazione- di avvalersi della facoltà di avvio dell’esecuzione in via d’ur-

genza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice come modificato dall’art. 

8, comma 1 lettera a), della citata Legge n. 120/2020; 

VISTO l’art. 1, comma 4, del precitato d.L. n. 76/2020 in virtù del quale non è 

richiesta la costituzione della garanzia provvisoria di cui all’articolo 93 del 

Codice; 

CONDIVISA la proposta formulata dal Coordinatore Regionale Tecnico Edilizio, ivi com-

presi gli atti  progettuali nonché il conferimento degli incarichi professionali 

al personale in forza al CTR, 

DETERMINA 

▪ la narrativa che precede è parte integrante del presento atto; 

▪ di autorizzare l’affidamento diretto del servizio di “Falconeria all’interno del capannone 

ubicato in Taranto al viale Giuseppe Cannata destinato a sito secondario del PAN per 

deposito degli atti cartacei per l’allontanamento dei colombi” alla Società Cooperativa 

Antaga – via Mecenate n. 22 – 72100 Brindisi (BR) – Partita IVA 02383860745; 

▪ di conferire mandato al RUP per i successivi incombenti di svolgimento della procedura; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva pari a 1.463,20 €, come meglio dettagliatamente 

indicato nella sottostante tabella: 

PIANO DI SPESA 

 Oggetto della voce Capitolo di spesa Importo 

1 Servizio al netto di I.V.A. inclusi oneri della sicurezza 5U1104016/12 1.180,00 € 

2 I.V.A. 22%  5U1104016/12 259,60 € 

3 Accantonamento ex art. 113 del Codice 5U1104016/12 23,60 € 

▪ di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le 

funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice e nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, dell’importo di 23,60 € da imputare sul capitolo di 

spesa 5U110416/12; 

▪ di approvare, anche ai fini dell’art. 113, comma 2, del Codice, la costituzione del Gruppo 

di Lavoro per le funzioni tecniche, progettuali ed esecutive, la cui composizione viene di 

seguito riportata: 

▪ A.1. R.U.P. ............................................... : Dott.Ing. Nicola Borraccia 

▪ B.2. Direttore Esecuzione Contratto . .................. : Dott.Ing. Michele  Porcelli 

▪ C.1. Rapporti con ANAC .............................. : Dott.sa Elena Sofia Macchia 

▪ C.2. Gestione economica contratto ............... : Sig.ra Francesca Taccogna 

 

Il Direttore regionale 

Dott. Giulio Blandamura 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del d.Lgs. n. 39/1993) 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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